	Finanziaria, Cantone
Una legge che se ne infischia dei lavoratori e dei pensionati 


	“Saranno soddisfatti della Finanziaria i lavoratori e le lavoratrici che combattono da mesi e mesi per difendere quel che resta del loro precario lavoro e per riuscire ad arrivare alla fine del mese con pensioni e salari sempre più poveri e prezzi e tariffe sempre più alti”. Un’ironia amara quella di Carla Cantone nei confronti di una legge Finanziaria che non fa nulla per milioni di lavoratori nel nostro Paese, penalizzati dai rincari e stretti in una profonda crisi produttiva. “L’industria italiana – prosegue la sindacalista - è sempre meno competitiva, aumentano le aziende che se ne vanno a produrre altrove. Non sono previste risorse per far fronte al sostegno al reddito di chi non avrà più un lavoro. Nulla di sostanziale viene messo a disposizione per ricerca e innovazione e formazione”. 
“E’ una finanziaria basata sull’arroganza del potere di chi l’ha ideata, di chi se ne infischia delle migliaia di lavoratori e pensionati che hanno manifestato il dissenso il 30 novembre durante lo sciopero generale” sono ancora le parole di Carla Cantone che si chiede “quali argomenti useranno tutti quei parlamentari che votando fiducia e finanziaria, fingono di non vedere cosa succede nel lavoro e nel sociale nei loro territori? Oggi votano la Finanziaria e domani sono pronti a dichiarare che stanno dalla parte di chi ha in pericolo il posto di lavoro. Un’abitudine trasformista – conclude - per coprire le proprie responsabilità”. 


